
TITOLO II – Disposizioni di semplificazione e di manutenzione ordinamentale in materia di 

politiche del territorio, lavori pubblici, ambiente, consorzi di bonifica, politiche forestali 
  

CAPO I - Disposizioni in materia di politiche del territorio 
  

Art. 15 – Modifica all’articolo 14 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il 

governo del territorio e in materia di paesaggio”. 

1. Il comma 2 dell’articolo 14 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 è sostituito dal seguente: 

“2. Entro otto giorni dall’adozione, il piano è depositato a disposizione del pubblico per trenta 

giorni consecutivi presso la sede del comune, decorsi i quali chiunque può formulare osservazioni 

entro i successivi trenta giorni. Dell’avvenuto deposito è data notizia con le modalità di cui 

all’articolo 32, della legge 18 giugno 2009, n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile”. Il comune può attuare ogni 

altra forma di pubblicità ritenuta opportuna.”. 
  

Art. 16 – Modifiche all’articolo 20 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il 

governo del territorio e in materia di paesaggio”. 

1. Il comma 1 dell’articolo 20 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 è sostituito dal seguente: 

“1. Il piano urbanistico attuativo (PUA) è adottato ed approvato dalla Giunta comunale. Qualora 

il piano sia di iniziativa privata la Giunta comunale, entro il termine di settantacinque giorni dal 

ricevimento della proposta corredata dagli elaborati previsti, adotta il piano oppure lo restituisce 

qualora non conforme alle norme e agli strumenti urbanistici vigenti, indicando le ragioni della 

non conformità.”.  

2. Al comma 3 dell’articolo 20 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 le parole: “nell'albo 

pretorio del comune e mediante l'affissione di manifesti” sono sostituite dalle seguenti: “con le 

modalità di cui all’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo 

economico, la semplificazione, la competitività, nonché in materia di processo civile.”. Il comune 

può attuare ogni altra forma di pubblicità ritenuta opportuna.”. 

3. Al comma 4 dell’articolo 20 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 le parole: “il Consiglio” 

sono sostituite dalle seguenti: “la Giunta”. 
  

Art. 17 – Modifica all’articolo 26 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il 

governo del territorio e in materia di paesaggio”.  

1. Al comma 2 ter dell’articolo 26 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, introdotto 

dall’articolo 15 della legge regionale 29 novembre 2013, n. 32 “Nuove disposizioni per il sostegno 

e la riqualificazione del settore edilizio e modifica di leggi regionali in materia urbanistica ed 

edilizia” le parole: “dalla Giunta regionale” sono soppresse.  
  

Art. 18 – Modifica all’articolo 27 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il 

governo del territorio e in materia di paesaggio”. 

1. L’articolo 27 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 è sostituito dal seguente:  

“Art. 27 – Valutazione tecnica regionale (VTR). 

1. L’emanazione di provvedimenti del Presidente o della Giunta regionale relativi a strumenti di 

pianificazione è preceduta da un parere, denominato valutazione tecnica regionale (VTR), espresso 

dal direttore responsabile della struttura regionale competente in materia urbanistica.  

2. Il direttore di cui al comma 1, convoca un tavolo tecnico da lui stesso presieduto, al quale 

partecipano i rappresentanti delle strutture regionali competenti nelle seguenti materie:  

a) urbanistica, paesaggio e beni ambientali;  

b) mobilità e infrastrutture;  

c) geologia e difesa del suolo;  

d) politiche agroambientali.  



3. In relazione alle materie e alle problematiche trattate, il direttore di cui al comma 1 può sentire 

anche i rappresentanti di altre strutture regionali e di altri enti pubblici.  

4. Il parere di cui al comma 1 è espresso dal direttore, sentiti i rappresentanti delle 

amministrazioni comunali e provinciali interessate, tenuto conto delle posizioni espresse nel tavolo 

tecnico di cui al comma 2 dai rappresentanti delle strutture regionali di cui ai commi 2 e 3.  

5. Il segretario verbalizzante, nominato tra i funzionari regionali in servizio presso la struttura 

regionale competente in materia urbanistica, redige, per ogni seduta della riunione di cui al 

comma 2, il processo verbale che riporta gli argomenti trattati, le posizioni e le motivazioni 

espresse dai rappresentanti delle strutture regionali e degli enti pubblici invitati a partecipare. Il 

verbale delle sedute del tavolo tecnico è sottoscritto dal direttore di cui al comma 1 e dal segretario 

verbalizzante. Al verbale sono allegati pareri e memorie eventualmente depositati nel corso della 

seduta. 

6. Le funzioni consultive attribuite alla Commissione Tecnica Regionale, sezione urbanistica, 

dall’articolo 10 della legge regionale 16 agosto 1984, n. 40 “Nuove norme per la istituzione di 

parchi e riserve naturali regionali” e da altre disposizioni regionali sono sostituite dalla 

valutazione tecnica regionale (VTR).”. 

  

Art. 19 – Modifiche all’articolo 45 ter della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il 

governo del territorio e in materia di paesaggio”. 

1. Il comma 1 bis dell’articolo 45 ter della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 è sostituito dal 

seguente: 

“1 bis. Al fine di dare massima diffusione circa l’esistenza dei vincoli paesaggistici di cui agli 

articoli 136 e 142, comma 1, del Codice, nelle more dell’approvazione del piano paesistico 

regionale e dei relativi piani d’ambito, la Regione può pubblicare sul proprio sito internet o su 

altro sito idoneo, i risultati della ricognizione dei vincoli paesaggistici di cui all’articoli 136 e 142, 

comma 1, del Codice effettuata dal comitato tecnico per il paesaggio, costituito in attuazione 

all’accordo con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MiBACT) di cui agli 

articoli 135, comma 1 e 143, comma 2, del Codice.”. 

2. I commi 1 ter ed 1 quater dell’articolo 45 ter della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 sono 

abrogati. 

  

Art. 20 – Inserimento dell’articolo 48 ter nella legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme 

per il governo del territorio e in materia di paesaggio” 

1. Dopo l'articolo 48 bis della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 è inserito il seguente: 

“Art. 48 ter - Disposizioni per l'attuazione dell'Intesa concernente l'adozione del Regolamento 

Edilizio Tipo di cui all'articolo 4, comma 1 sexies del decreto del Presidente della Repubblica 6 

giugno 2001, n. 380. 

1. I Comuni, al fine di recepire quanto disposto dall'Intesa sancita tra il Governo, le Regioni ed i 

Comuni, ai sensi dell'articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, adeguano i 

regolamenti edilizi allo schema di Regolamento Edilizio Tipo e ai relativi allegati, ai sensi 

dell'articolo 4, comma 1 sexies, del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001. 

2. Le nuove definizioni aventi incidenza urbanistica, incompatibili con quelle contenute nei 

regolamenti edilizi e nelle norme tecniche degli strumenti urbanistici vigenti, trovano applicazione 

a far data dall'efficacia della variante di cui al comma 4.. 

3. I Comuni utilizzano in ogni caso le nuove definizioni ai fini della determinazione dei parametri e 

dei coefficienti necessari per l'approvazione della variante al cui al comma 4.  

4. I Comuni, con apposita variante, adeguano gli strumenti urbanistici comunali alle nuove 

definizioni uniformi aventi incidenza urbanistica nei tempi e con le procedure previsti, 

rispettivamente, dall'articolo 13, comma 10 [comma 10. Entro diciotto mesi dalla pubblicazione nel 

BUR del provvedimento della Giunta regionale di cui all’articolo 4, comma 2, lettera a), i comuni 

approvano la variante di adeguamento allo strumento urbanistico generale secondo le procedure 



semplificate di cui all’articolo 14 e, contestualmente alla sua pubblicazione, ne trasmettono copia 

integrale alla Regione.] e dall'articolo 14 della legge regionale 6 giugno 2017, n. 14 "Disposizioni 

per il contenimento del consumo di suolo e modifiche alla legge regionale 23 aprile 2004, n. 11".”. 
  
  

NORMATIVA DI RIFERIMENTO PER LA LETTURA DELL’ARTICOLO 20 

Estratto artt. 13 e 14 della l.r. 14/2017 (no consumo suolo) 
Art. 13 

 Disposizioni transitorie. 
(….) 
10. Entro diciotto mesi dalla pubblicazione nel BUR del provvedimento della Giunta regionale di cui all’articolo 4, 

comma 2, lettera a), i comuni approvano la variante di adeguamento allo strumento urbanistico generale secondo le 

procedure semplificate di cui all’articolo 14 e, contestualmente alla sua pubblicazione, ne trasmettono copia integrale 

alla Regione. 
11. Trascorsi i termini di cui al comma 10 senza che il comune abbia provveduto, il Presidente della Giunta regionale 

esercita i poteri sostitutivi secondo le procedure di cui all’articolo 30 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11. 
12. Fino a quando i comuni o la Regione non provvedono rispettivamente ai sensi dei commi 10 e 11, continuano ad 

applicarsi i commi 1, 2, 4, 5, 6 e 8, fermi restando, qualora più restrittivi, i limiti definiti dal provvedimento di cui 

all’articolo 4, comma 2, lettera a). 
13. Per le finalità di cui agli articoli 5 e 6, i comuni non ancora dotati di PAT possono adottare, in deroga al divieto di 

cui all’articolo 48, comma 1, della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, una variante al piano regolatore generale con la 

procedura di cui all’articolo 50, commi 6, 7 e 8, della legge regionale 27 giugno 1985, n. 61 “Norme per l’assetto e 

l’uso del territorio”. 
14. Nei comuni non dotati di PAT si applica l’articolo 18, commi 7 e 7 bis, della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, e 

il termine quinquennale di decadenza decorre dall’entrata in vigore della presente legge. 

  
Art. 14 

 Procedure per l’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali. 
1.   Per le finalità di cui al comma 10 dell’articolo 13: 
a)   i comuni non dotati di piano di assetto del territorio (PAT), in deroga al divieto di cui all’articolo 48, comma 1, della 

legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, approvano la variante al piano regolatore generale secondo la procedura di cui 

all’articolo 50, commi 6, 7 e 8 della legge regionale 27 giugno 1985, n. 61; 
b)   i comuni dotati di PAT, in deroga a quanto previsto dall’articolo 14 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 e 

dall’articolo 3 della legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30 “Collegato alla legge di stabilità regionale 2017”, 

approvano la variante urbanistica secondo la procedura di cui ai commi 2, 3, 4 e 5. 
2.   Entro otto giorni dall’adozione, la variante al PAT è depositata e resa pubblica presso la sede del comune per trenta 

giorni consecutivi, decorsi i quali chiunque può formulare osservazioni entro i successivi trenta giorni. Dell’avvenuto 

deposito è data notizia con le modalità di cui all’articolo 32, della legge 18 giugno 2009, n. 69 “Disposizioni per lo 

sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile”. Il comune può attuare 

ogni altra forma di pubblicità ritenuta opportuna. 
3.   Nei trenta giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni, il consiglio comunale 

decide sulle stesse e contestualmente approva la variante semplificata. 
4.   Copia integrale della variante approvata è trasmessa, a fini conoscitivi, all’ente competente all’approvazione del 

PAT, ed è depositata presso la sede del comune per la libera consultazione. 
5.   La variante diventa efficace quindici giorni dopo la sua pubblicazione nel sito internet del comune. 
  
 


